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UN NUOVO PESO (FALSO) ISCRITTO 
DA MONTEVIDEO E IG XIV 2417, 2 

 
 

Tomaso M. Lucchelli – Adriano Savio 
 
 

Nel Museo Histórico Nacional di Montevideo, dentro una vecchia scatola di Avana 
nascosta in cassaforte, è stata conservata per molti decenni una placchettina di metallo 
coperta da un’iscrizione greca. Questo oggetto è rimasto indisturbato nella sua scatola di 
sigari, senza che nessuno, almeno per quanto si sappia, se ne sia occupato, finché, 
trovato dal direttore del museo1, ne è stato affidato lo studio a chi scrive. 

Nel corso di un breve soggiorno in Uruguay (gennaio 2005) è stato possibile 
effettuare una autopsia del pezzo in questione. Si tratta di una placchetta di forma 
pressoché quadrata, con i lati di 7 cm; i bordi sono irregolari, gli angoli smussati; lo 
spessore, che nella parte centrale è di circa 2 mm, decresce verso gli orli; il peso è di 
80,9 g. Il materiale di cui è composta è una lega simile al bronzo. Entrambe le facce di 
questa placchetta, che si presentano lisciate e coperte da una leggera patina grigio-
nerastra, sono occupate da un’iscrizione in caratteri greci che occupa quasi tutta la 
superficie. Le lettere sono molto piatte, corrose e talvolta poco chiare: il sigma ha forma 
angolare; l’omega compare con la forma corsiva ed è riscontrabile la presenza della 
legatura tra O e U (Fig. 1). 

Anche solo da una prima lettura del testo è facile accorgersi che tale placchetta 
sembra appartenere a una categoria molto specifica di oggetti antichi, quella dei pesi. 
L’iscrizione infatti, con qualche punto non del tutto chiaro, recita: 

 
A) #Etou" diæ, ⁄ uJpateuvon⁄to" T:IȢKLA⁄TIOU Seou⁄hvrou, ijta⁄liko;n 
B) ajgorano⁄mou'nto" ⁄ Menesqev⁄w" Crhvst⁄Ȣ, divleitron 

 
dove si coglie subito, alla fine dei testi, a cavallo tra il lato A e B, un’indicazione 
ponderale: ijtalikovn divleitron, due libbre italiche, cioè romane; inoltre è presente una 
datazione (anno 14°), un riferimento a un magistrato romano, il cui nome non è a prima 
vista del tutto chiaro (si tratta comunque di un personaggio che porta il cognomen 
Severo), e a un agoranomo (Menesteo). 
                                                 
1  Gli autori desiderano ringraziare il Prof. Enrique Mena Segarra, direttore del Museo Histórico 

Nacional di Montevideo, che ha facilitato in ogni modo questa ricerca, e la dott. Rosanna Friggeri del 
Museo Nazionale Romano, che si è prodigata per favorire il loro lavoro; un ringraziamento particolare 
anche alla Prof.ssa. Elena Bagi. 
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I pesi2 costituiscono nel loro complesso una classe di materiale abbastanza comune, 
ma all’interno di tale classe i pesi che recano iscrizioni di una certa lunghezza, non 
limitate alla semplice indicazione ponderale, rappresentano un insieme molto più 
ridotto. Ciò rende di un certo interesse ogni rinvenimento e pubblicazione di pezzi 
inediti di questo tipo; in questo caso tuttavia se l’oggetto era ignoto, lo stesso non si può 
dire per il testo. 

Come è stato facile appurare, infatti, il medesimo testo si ritrova su un peso ben 
conosciuto, un tempo conservato nel Museo Kircheriano di Roma e descritto 
dettagliatamente già nel 1835 in un’operetta del gesuita Giampietro Secchi3; l’iscrizione 
è presente inoltre nel Corpus Inscriptionum Graecarum4, nelle Inscriptiones Graecae5, 
nelle Inscriptiones Graecae ad res Romanas pertinentes6; il peso viene inoltre citato in 
tutte le maggiori raccolte di pesi del secolo XIX e in diversi articoli e contributi sul 
medesimo tema7. 

Rintracciato il peso nel Museo Nazionale Romano, dove era confluito dopo lo 
smembramento del Museo Kircheriano8, è stato possibile operare un confronto tra i due 
oggetti (Fig. 2). Essi presentano un aspetto generale molto diverso (per forma, 
dimensioni, colore, materiale9, peso), anche se rivelano una evidente somiglianza, 
chiarissima nel modo in cui sono disposte le lettere dell’iscrizione e nella loro forma. A 
prima vista si potrebbe ipotizzare che ci si trovi di fronte al caso di due esemplari 
derivati da una stessa matrice (o da due matrici derivate da un medesimo stampo), caso 
che è molto raro10. Tale conclusione è tuttavia resa molto improbabile da una serie di 
osservazioni, che fanno pensare piuttosto che l’oggetto di Montevideo sia un falso di età 
moderna. Innanzitutto si deve notare che, come si è già detto sopra, il materiale 
impiegato sembra diverso11 rispetto a quello del Museo Nazionale Romano; inoltre, 
                                                 
2  Mancano pubblicazioni recenti che trattino in modo ampio e generale la questione dei pesi antichi; 

ancora utili tuttavia Michon 1907, coll. 548-559 e Pernice 1894; ampia bibliografia in Di Stefano –
Oddone – Savio 1998. 

3  Secchi 1835. Si tratta di un peso in piombo di forma approssimativamente quadrata (9 x 9,4),  con 
la superficie iscritta circondata su entrambe le facce da una bordo rilevato di 0,7-1 cm di larghezza e 
di circa 1 cm di spessore, con massa di 602,35 g. (nel 1835). Le lettere dell’iscrizione sono di altezza 
variabile (mediamente 1 cm ca), in genere ben leggibili; lo stato di conservazione è mediocre. 

4  CIG IV 8544 (del 1859). 
5  IG XIV 2417, 2 (del 1890). 
6  IGR I 524 (del 1911). 
7  Cfr. Garrucci 1846, 201 s.; Schillbach 1865, 191; 210 s. (nr. 90e); Dumont 1869, 202, nr. 6; 

Koumanoudis 1885, 188; Pernice 1894, 59; Michon 1913, 314, n. 3. L’operetta del Secchi non era 
passata inosservata, almeno in Italia, come testimonia la menzione che se ne fa nel numero del 
dicembre 1836 della Biblioteca Italiana (193-196). 

8  Compare tra l’altro nel catalogo di questo museo stilato da E. De Ruggiero (De Ruggiero 1878, 58, nr. 
191). 

9  Il peso conservato nel Museo Nazionale Romano è infatti, come detto sopra, in piombo. 
10  Sulle matrici per produrre pesi si veda in particolare Meriç 1981. Cfr. anche Seyrig 1946-48, 48 (= 

Seyrig 1985, 378), nr. 15 (= Pernice 1904, 46 nr. 30 = IGLS III 1214). Un esempio di pesi fabbricati 
con la stessa matrice in Empereur 1981, 551 nr. 32. 

11  Non è stato possibile sottoporre il “peso” di Montevideo a una indagine chimica; l’aspetto del metallo 
fa propendere per una qualche lega simile al bronzo; d’altra parte anche solo il rapporto tra il volume e 
il peso dell’oggetto fa escludere che sia fatto di piombo puro. 



Un nuovo peso (falso) iscritto da Montevideo e IG XIV 2417, 2 

 387

sebbene la disposizione del testo sia esattamente corrispondente, vi è una leggera 
differenza nelle dimensioni dell’iscrizione nel suo complesso (e quindi di ogni lettera)12. 
Infine, e ciò appare un argomento molto forte, non si tratta dell’unica falsificazione di 
tale peso conosciuta. In Spagna infatti sono conservati altri tre esemplari molto simili, di 
bronzo, che imitano il medesimo peso di Roma13, ma che soprattutto presentano una 
forte somiglianza con la placca di Montevideo, specialmente per il modo in cui sono 
rese le singole lettere, spesse e poco rilevate, diverse da quelle sottili dell’esemplare 
conservato al Museo Nazionale Romano. 

Il fatto che il peso di Montevideo sia un falso, forse fabbricato nel corso del sec. 
XIX, e probabilmente partendo da un disegno o un’incisione che riproduceva il peso 
romano14, non porta alcun contributo indipendente o definitivo alla soluzione di una 
questione in cui sono intervenuti nel corso del tempo diversi studiosi, cioè la questione 
relativa alla lettura del nome del magistrato citato nel lato A del peso di Roma. Il testo 
dell’iscrizione è stato infatti letto da Secchi, e poi da De Ruggiero e Kaibel, come 
T(ivtou) !Iou(livou) Klativou Seouhvrou, lettura che presuppone l’esistenza di un 
altrimenti ignoto legato di rango consolare (uJpateuvwn)15 Titus Iulius Clatius Severus, 
del resto debitamente accolto nella Real-Encyklopädie16 e nella Prosopographia Imperii 
Romani17, non senza tuttavia riserve da parte di alcuni studiosi18. 

P. Weiß, nel 1994, in uno studio sui pesi greci inscritti di epoca romana in cui ha 
preso in considerazione anche il pezzo del Museo Nazionale Romano aveva già 
espresso le proprie perplessità sulla grafia effettiva del nome19; in seguito la scoperta in 
Baviera (1997) di un diploma militare20 che cita un console Tiberius Oclatius Severus, 

                                                 
12  Si deve notare che all’esemplare di Montevideo manca la spessa cornice del peso romano; in 

corrispondenza con la differenza di materiale e dimensioni anche la massa (poco più di 80 g) è molto 
diversa dai 602,35 g misurati da Secchi nel 1835 per il peso che era conservato nel Museo Kircheriano 
(E. De Ruggiero e G. Kaibel forniscono una massa di 600 g, probabilmente approssimata). 
Naturalmente lo scarto tra la massa del peso di Roma e quella teorica di 650 g ca (ijtalikovn divleitron 
= due libbre romane) sarà da imputare soprattutto allo stato di conservazione dell’oggetto; non è raro 
d’altra parte che la massa dei pesi antichi giunti fino a noi sia molto difforme da quella teorica del 
sistema pondometrico di riferimento (cfr. Grierson 1964); anche i metodi di fabbricazione dei pesi, 
che talvolta venivano fusi in serie, non facilitavano probabilmente l’ottenimento di oggetti di grande 
precisione (cfr. Seyrig 1946-48, 72 s. = Seyrig 1985, 402 s.). 

13  de Hoz 1997, 89; cfr. per uno dei tre anche Debord 1982 (= SEG 33, 842). I tre oggetti sono quasi 
identici tra loro (comunicazione personale della Professoressa Maria Paz de Hoz, che, oltre a preziose 
informazioni, ha fornito gentilmente una fotografia di uno di essi, per la qual cosa esprimiamo la 
nostra più viva gratitudine). Una illustrazione anche in Beltrán Lloris 1982, tav. XXVII. 

14  Riproduzioni si trovano sia nell’opera di Secchi (Fig. 3) sia in quella di Garrucci. Purtroppo non si 
dispone di alcuna notizia circa le circostanze nelle quali il Museo Histórico Nacional di Montevideo 
venne in possesso dell’oggetto in questione; per una presentazione della collezione numismatica del 
museo, cfr. Mena Segarra 2004. 

15  Si dovrebbe trattare di un legatus Augusti pr. pr. (Eck 1992). 
16  Groag 1899, col. 2650; Hohl 1918, nr. 190 col. 569. 
17  PIR2 I 268. 
18  P. es. B. Borghesi (citato in Hohl 1918, col. 569) e H. Dessau (PIR1 II 183). 
19  Weiß 1994, 371-374 (= SEG 44, 810). Lo studioso ritiene probabile che il peso abbia la propria 

origine in Asia Minore, forse in Bitinia. 
20  Wolff 1999 (cfr. anche AE 1999, 1191). 
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poi riconosciuto come un consul suffectus del 160 d.C.21, ha portato a identificare 
proprio con tale console il legato citato dal peso di Roma22. 

Per accordare l’iscrizione sul peso al nome Oclatius del consul suffectus, è stata 
proposta allora l’interpretazione Ti(berivou) Oujklativou Seouhvrou23, che rispecchia la 
presenza della legatura OU (ȣ) dopo lo iota24, riscontrata a partire da Secchi dagli 
studiosi che hanno esaminato il pezzo (da ultimo, sembrerebbe, Kaibel). Si può tuttavia 
fare ancora una considerazione; dall’autopsia dell’esemplare risulta che sopra la lettera 
O vi sono certamente dei segni, ma si deve anche notare che proprio in quel passaggio 
l’iscrizione non è del tutto chiara e permane pertanto qualche dubbio di interpretazione; 
sembra di poter distinguere infatti anche un tratto verticale sopra l’O e non solamente i 
due tratti diagonali, peraltro non molto ben delineati25, che invece si vedono nella 
legatura OU presente sul lato B; non si può escludere quindi che, come già peraltro 
prospettato da Weiß26 senza avere una conoscenza diretta dell’oggetto, un errore 
materiale o comunque una incertezza di chi fabbricò la matrice abbia contribuito alla 
confusione nella scrittura27. 
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Fig. 1. Peso del Museo Histórico Nacional di Montevideo (× 0,75). 

 

 
Fig. 2. Peso del Museo Nazionale Romano (× 0,75). 
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Fig. 3. Incisione da Secchi 1835. 

 

 
Fig. 4. Particolare del lato A del peso del Museo Nazionale Romano. 

 




